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Riassunto

Si riportano alcuni dati relativi alla frequenza e distribuzione di Vitreolina philippi (De
Rayneval & Ponzi, 1854) (Prosobranchi, Eulimidae) su due diverse specie di echinoidei rego-

lari, Arbacia lixula (L.) e Paracentrotus lividus (Lamarck), raccolte viventi lungo le coste meri-

dionali della Sardegna.

In tutta l’area di indagine, Vitreolina philippi è risultata molto comune su entrambe le

specie ospiti, senza un evidente rapporto preferenziale.

Summary
Some data are reported about frequency and distribution of Vitreolina philippi (De

Rayneval & Ponzi, 1854) (Prosobranchi, Eulimidae) on two regular echinoids, Arbacia lixula

(L.) e Paracentrotus lividus (Lamarck), both living harvested along the Sardinian southern coast.

In all the investigation area Vitreolina philippi seemed to be very common on both the host

species, showing no clear preferential relationships.

Introduzione

Nel corso di ricerche malacologiche condotte lungo le coste meridiona-

li della Sardegna durante i mesi di Giugno e Luglio 1993, è sembrato op-

portuno verificare l'eventuale presenza e distribuzione di Eulimidi sulle

due specie di echinoidei regolari presenti comunemente in questa area:

Arbacia lixula (L.) e Paracentrotus lividus (Lamarck).

Materiali e Metodi

Sono state individuate quattro stazioni di raccolta idonee per abbon-

danza di ricci di mare e facilità di raccolta degli stessi. Due di queste sta-

zioni si trovano ad ovest di Cagliari e due ad est, come indicato in Fig. 1.

Per ogni stazione sono stati raccolti un numero pressoché uguale (ca.

30) di ricci di ambedue le specie.

* Via Mestre 3 - 09126 Cagliari
** Lavoro accettato il 10 gennaio 1994
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Fig. 1 - Le stazioni di raccolta di A. lixula e P. lividus-. 1 Capo Boi, 2 Bithia, 3 Campionna, 4

Torre delle Stelle

La raccolta è avvenuta in immersione libera, ad una profondità di 1-3

metri ed i campioni raccolti sono stati posti immediatamente in contenito-

ri plastici galleggianti privi d’acqua, facendo bene attenzione a mantenere
separati gli esemplari appartenenti a specie diverse.

In un secondo momento, ogni singolo riccio di mare è stato esaminato

accuratamente a secco con l'ausilio di pinzette: l'eventuale presenza ed il

numero di Eulimidi ospiti sono stati registrati ed i singoli campioni raccol-

ti per successivo studio. Una volta terminata questa operazione, i ricci di

mare sono stati riportati viventi nell'area di origine.
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Tabella 1

Stazione Numero di A. lixula esaminati Numero di V. philippi trovati

1 Capo Boi 36 53

2 Bithia 34 11

3 Campionna 29 33

4 Torre delle Stelle 34 32

Tabella 2

Stazione Numero di P. lividus esaminati Numero di V. philippi trovati

1 Capo Boi 21 27

2 Bithia 32 30

3 Campionna 47 31

4 Torre delle Stelle 29 13

Risultati

Dall'esame dei ricci di mare, sono risultati essere presenti su entrambe
le specie un certo numero di esemplari deH'Eulimide Vitreolina philippi

(De Rayneval & Ponzi, 1854).

Comeè possibile rilevare dall'esame delle Tabelle 1 e 2, Vitreolina phi-

lippi è stata ritrovata vivente su A. Ivcula e P. lividus in tutte le stazioni

oggetto di campionatura, sebbene con frequenza leggermente differente. Il

numero massimo di esemplari osservati su di un singolo riccio di mare è

stato di 6 nel caso di A. lixula e 3 per P. lividus. In entrambi i casi non è

stato possibile stabilire una relazione costante tra le dimensioni del riccio

di mare ed il numero di V. philippi trovati su di esso. La percentuale di

esemplari che presentavano Eulimidi è stata del 44% per A. lixula ed 50.6%
nel caso di P. lividus.

Sembra infine opportuno notare che la distribuzione di V. philippi sul

riccio ospite non presenta specializzazioni di sorta ma appare svilupparsi

su tutta la superficie della teca, sia sul lato orale che aborale, con esempla-
ri adulti e giovanili spesso insieme sullo stesso riccio.

Discussione

Lungo le coste della Sardegna meridionale, gli echinoidei regolari Ar-

bacia lixula e Paracentrotus lividus sono specie simpatriche negli ambienti
rocciosi infralitorali ed entrambe sono abbondanti nella maggior parte
delle località. Se è vero che condividono gli stessi ambienti, è pur vero che
presentano comportamenti diversificati. A. lixula infatti preferisce le su-

perfici orizzontali esposte mentre P. lividus tende, di giorno, a schivare la

luce diretta, abitando le praterie di posidonie, gli anfratti rocciosi più ripa-

rati ed il lato inferiore di sassi e massi sul fondo.
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L’Eulimide Vitreolina philippi è stato ritrovato come ectoparassita di

diverse classi di Echinodermi, tra cui oloturie e crinoidi, nell’Atlantico

(Fretter and Graham, 1982), come pure di P. lividus nell'isola di Malta

(Mifsud, 1990). In quest'ultima località, la presenza di V. philippi su A.

lixula, specie peraltro localmente più rara di P. lividus, è stata riportata

come sporadica e casuale.

Dai dati presentati in questo lavoro, è facile osservare che, lungo le

coste meridionali della Sardegna, V. philippi non mostra un rapporto pre-

ferenziale con uno dei due ospiti ma li frequenta entrambi con regolarità

costante nell’ambito dell’errore sperimentale.

È dunque possibile, come già proposto (Mifsud, 1990), che V. philippi

abbia differenti ospiti preferenziali a seconda delle località all’interno del

suo vasto areale, oppure, più semplicemente, potrebbe essere più abbon-

dante sull’ospite localmente più accessibile e numeroso, arrivando a non
mostrare preferenze di sorta tra ospiti similmente numerosi e rispondenti

alle sue necessità trofiche ed ecologiche.
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